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I pugili cubani fanno razzia di medaglie, consacrando 
il primato del paese caraibico nella noble art. 11 massimo 
Savon: «Da noi il pugilato è lo specchio dello sviluppo. Chi 
non studia, non va avanti. Dedico la vittoria alla rivoluzione» 

«I nostri orì per Fidel» 
Michael Camith è di Dublino. Non sembra uscito da 
una pagina di James Joyce, ma questo non gli ha 
impedito di vincere l'oro dei pesi leggeri. Battendo 
Juan Hernandez. Un cubano. Un rappresentante, 
cioè, di quella scuola di boxe che, facendo profes
sione di dilettantismo, domina la scena mondiale, 
fa incetta di ori e affida allo sport il compito di divul
gare un'immagine sempre vincente. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIULIANO CAPICKLATRO 

••BARCELLONA Altro che 
torada. Tutti i Me convenuti 
dalla verde Irlanda, non sono 
più di un centinaio, (anno un 
chiasso che levati. Il loro eroe 
ha appena conosciuto il ver
detto, si abbandona ad una 
gioia da bambino, saltella co
me impazzito per tutto il ring. E 
loro lo appoggiano in coro dal
le tribune. Proseguono imper
territi anche mentre il rosso, 
piccolo, tozzo, occhiceruleo 
Michael va sotto la doccia in 
attesa delle lungaggini delle 
cenmoma di premiazione. Au
mentano il volume quando 
toma, accompagnato dal me
sto Juan, e lo portano alle stel
le quando sale sul podio. Per 
poi zittirsi di colpo alle note 
dell'inno nazionale. I.n piedi, 
commossi, mano sul cuore, 
labbra che timidamente ne ac
cennano le strofe; poi è di nuo
vo torcida, trasferita d'incanto 

nelle vie di Badalona, sobbor
go industriale alle porte della 
grande Barcellona, destinato 
ad ospitare tra non troppi en
tusiasmi dei suoi abitanti sfide 
pugilistiche e cestistiche. 

Wayne McCullough, altro ir
landese finalista, non ce l'ha 
fatta, si ferma all'argento di 
fronte a Joel Casamayor, anco
ra un cubano. Ma Carruth 
compie due imprese in una, 
guadagnandosi comunque un 
posto nella storia dello sport. 
Conquista un oro per il suo 
paese; uno dei pochissimi, se è 
vero che bisogna nsalire al 
1956, Melbourne, per trovare 
un certo Ron Delany, conna
zionale di Carruth, registrato 
come vincitore della corsa dei 
1500 metri. In più, Carruth rele
ga sul secondo gradino del po
dio uno dei nove pugili cubani 
presenti nelle dodici finali di 
pugilato: segno di un piedomi-
nio schiacciante in questa di-

Wm BARCELLONA Un gruppo 
di coreani smisuratamente alti 
- cestisti o pallavolisti - si aggi
ra smarrito per il terminal A 
dell'aeroporto El Prat. Pantalo
ni carta da zucchero, giacca 
bianca sotto la quale esplode 
una cravatta multicolore de
gna della miglior produzione 
hollywoodiana. Cercano di
speratamente un carrello su 
cui appoggiare borse gigante
sche. Ai check-in si formano fi
le considerevoli. Sono appena 
le otto e trenta di sabato Va in 
scena la prova generale dello 
spettacolo in programma per 
lunedi prossimo, dopodoma
ni, primo giorno dopo la chiu
sura della XXV» Olimpiade. Un 
vaudeville di cui sono suite an
ticipate le tasi salienti 

«Per il check-in sarà bene 
che vi presentiate in aeroporto 
tre ore prima, meglio ancora 
quattro». L'impiegata dell'a
genzia di viaggio lancia questo 
annuncio minatorio con un 
sorriso disarmante, come se 
stesse comunicando una vinci
ta multimilionaria. Poi confes
sa in tono complice. «C'è un 
overbooking spaventoso. Del
l'ordine del cento per cento». 
L'overbooking e quella simpa
tica pratica in uso presso tutte 
le compagnie aeree che. per 
tutelare al meglio i propri inte
ressi ed entrate, accettano pre
notazioni al di la delle soglie 
che potrebbero considerarsi fi
siologiche, un dieci-quindici 
per cento, fino a raggiungere o 
superare il tetto assurdo del 
cento per cento, Anche le 
compagnie aeree hanno trova
to in Barcellona '92 il loro poz
zo di San Patrizio. Che importa 
se i passeggen saranno co
stretti a file di ore?Che importa 
se molti rischiano di restare a 
terra' 

Un lunedi di un giorno da 
cani si preannuncia per chi la
scia Barcellona. E per l'aero
porto El Prat. I primi calcoli 
parlano per lunedi prossimo, 
primo giorno di controesodo, 
di 40.000 passeggen con un to
tale di 498 aerei, per la gran 
parte voli internazionali. Un 
venti per cento in più rispetto 
ai livelli abituali. Un carico non 
indifferente per l'aeroporto El 
Prat. Il movimento è comples
sivo, riguarda cioè chi parte e 

chi arriva. Ma e ovvio che la 
parte del leone spetterà alle 
truppe di occupazione olimpi
ca che, finita la cenmonia di 
chiusura dei Giochi, comince
ranno a levare le tende e a far 
ritorno a casa. 

El Prat ha già sostenuto il 
suo battesimo del fuoco La fa
ta è quella del 24 luglio, giorno 
precedente la cerimonia d'a-
pertuta. Quarantamilaseicen-
toquattro i passeggeri registrati 
quel giorno, venticinquemila-
quattrocentoventisette dei 
quali rimasti a Barcellona. Cin
quecentodiciotto i voli. Lunedi 
10 quei record potrebbero es
sere abbattuti, ultima fiamma-
la olimpica. Ma l'aeroporto 
non è abituato a simili perfor
mance. In un mese caldo, sot
to tutti i punti di vista, come lu
glio riesce ad accogliere una 
media giornaliera di 32.000 
passeggeri. 

Lunedi prossimo, sottoposto 
ad uno sforzo eccessivo, l'ae
roporto potrebbe anche avere 
un collasso. Per questo la dire
zione dell'aeroporto si preoc
cupa di diffondere una serie di 
saggi consigli per chi si mette
rà in viaggio a questa data. Pn-
mo: evitate di utilizzare auto 
private, venite con mezzi pub
blici per non creare ingorghi 
giganteschi. Secondo: limitate 
al massimo gli accompagnato
ri, tanto meglio se riuscite a ve
nire da soli, per evitare che il 
caos regni sovrano nell'aero
porto. Terzo: almeno per lune
di, soltanto i passeggeri po
tranno utilizzare le vie di co
municazioni, la «rambla», tra i 
vari terminali; chi non è in pos
sesso di biglietto sarà imme
diatamente allontanato. 

Lavora di gran lena anche 
l'agenzia di viaggi de! villaggio 
olimpico, facendo del suo per 
alleviare il peso di lunedi. E 
prospetta ai membri della co
siddetta «famiglia olimpica» al
lettanti viaggi alternativi, una 
coda edonistica alle fatiche 
olimpiche. Pare che i giappo
nesi siano molto interessati a 
conoscere a fondo la Catalo
gna. Che vi sia qualche richie
sta per Maiorca e Minorca, ma 
che nessuno abbia chiesto di 
visitare il museo Dall a Figue-
res. VÌGiu.Ca 

Una fase della finale gallo fra l'irlandese Me Cullough (a sinistra) e il cubano Casamayor, vinta dal secondo 

sciplina Ma Barcellona '92 
conferma che Cuba è una stel
la di prima grandezza nel fir
mamento sportivo internazio
nale Non c'è solo il pugilato. 
C'ù il baseball, dove Cuba si è 
levata lo sfizio, nella semifina
le, di battere gli Usa. Ci sono 
l'atletica, la pallavolo, la lotta 

Professionismo sotto false 

spoglie dilettantistiche' «Le no
stre vittorie sono il segno dello 
sviluppo raggiunto dallo sport 
a Cuba», racconta Teofilo Ste
venson, medaglia d'oro nel 
'72, '76 e '80 oggi istruttore. È 
ovvio che i diretti interessati in
tonino ogni volta un peana al 
loro paese e alla condizione 
raggiunta dallo sport. Il ritor

nello si ripete senza cambiare 
di una virgola da un vincitore 
all'altro. «Tutto il popolo di Cu
ba è felice del mio successo -
afferma sorridente Felix Savon, 
fresco di alloro olimpico per la 
categoria massimi - . È un po
polo sportivo, ama la boxe». 
Non era stato più originale il 
grande Javier Sotomayor, do

po l'oro nel salto in allo Non 
lo è Ariel Hernandez, oro nei 
medi, (accia da adolescente 
fuori dalle corde, un mestie
rante dai colpi sporchi sul nng. 
Per il re e per la patria. Per Fi
del e per la patria 

Sullo sport Cuba investe 
moltissimo. Tanto che negli 
stadi si entra gratis, sia per in
contri nazionali che interna
zionali. E sul pugilato in parti
colare. L'isola delle Antille, 
che conta appena dieci milio
ni e mezzo di abitanti, è divisa 
in quattordici province. In ogni 
provincia c'è una scuola di bo
xe, dove a dodici, tredici anni 
avviene l'inizia/ione I Juegos 
nacionales ecolares, una sorta 
di Giochi della gioventù, com
prendono anche la boxe, i vin
citori sono campioni nazionali 
e poi avviati verso le categorie 
giovanili della noble art per 
preparare il salto ai mondiali 
giovanili Cilrc esatte non ne 
circolano, ma le schiere di pu
gili dovrebbero essere non me
no di due, tremila. Un cursus 
programmato e rifinito in ogni 
passaggio. Una programma
zione che chiama in causa un 
esercito di tecnici e un'appli
cazione metodica della scien
za al campo dell'agonismo. 

È un'ovvietà dire che il ritor
no deve essere in termini di im
magine Che Cuba, ultima iso
la di socialismo reale, forse 
pervasa da una sindrome da 

accerchiamento come capita 
ad altri stati ben più solidi sul 
piano intemazionale, veicoli 
messaggi politici attraverso lo 
sport, lo capirebbe anche un 
bambino. «Dedico la mia vitto
ria alla rivoluzione - ha detto 
Savon appena sceso dal podio 
-. Debbo alla rivoluzione se 
oggi sono qui». La filosofia ter
zomondista che permea le al
locuzioni e riflessioni sullo 
sport è trasparente. Come è 
evidente che lo sport è uno 
strumento di controllo. Sem
mai, Cuba in questo campo 
presenta una versione artigia
nale, persino ingenua, di una 
tecnica che nell'Occidente, 
che guarda sospettoso e schiz
zinoso ai successi cubani, ha 
raggiunto livelli sofisticatissimi. 

Ma resta il nocciolo della 
questione: dilettanti o profes
sionisti mascherati? «Da noi chi 
(a sport studia. Se non vuole 
studiare, non viene seleziona
to», confida un giornalista cu
bano fedele alla consegna del
lo sport come scuola di vita, 
sport che sicuramente a Cuba 
è moneta corrente. In pratica, 
lo sportivo viene mantenuto 
dallo stato. «Noi siamo pro
prietà dello stato - spiega Sa
von - , da noi non c'è profes
sionismo e non c'è ragione per 
cui debba esserci. Io faccio bo
xe perchè mi piace ed è il mio 
modo di tenere alto l'onore del 
paese» 

Una marea umana 
rischia di mandare 
in tilt El Prat 
L'allarme suona a distesa. Quarantamila persone mar
ciano alla volta di El Prat. Ce la farà l'aeroporto di Bar
cellona a sostenere l'urlo di questa marea umana? A 
luglio tutto è andato bene. Ma lunedi mattina, quando 
i contingenti olimpici daranno il via alla smobilitazio
ne, l'urto sarà ancora più massiccio. Perciò la direzio
ne dell'aeroporto studia misure di contenimento e ri
volge consigli a chi deve partire. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Giochi fatti in casa a 300 km da Barcellona 

Niente lusso e riflettori 
Ecco le Olimpiadi basche 
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• i Barcellona, in catalogna, è teatro delle ultime 
battute delle Olimpiadi. Milioni, miliardi di spetta
tori assistono a questo evento. Ma a 200 miglia, cir
ca trecento chilometri, dalla capitale catalana, 
esattamente ad Algorta, sulla costa, si stanno svol
gendo le olimpiadi basche. Un po' come il villag
gio di Astenx e Obelix che «ancora e sempre resiste 
all'invasore (i romani di Giulio Cesare) ». E cosi gli 
atleti baschi resistono ancora e sempre all'invasio
ne: della televisione, degli sponsor, del denaro che 

tutto riduce a puro spettacolo Ma le olimpiadi ba
sche sono un evento un po' particolare. Come po
tete vedere nelle foto che pubblichiamno qui so
pra, gli atleti sono impegnati in competizioni non 
previste dal calendario olimpico e più attinenti alla 
realtà. Come per esempio il sollevamento del mas
so. 175 chilogrammi da sollevare senza bilanciere, 
senza appigli preparati. Una competizione che dc-
nva direttamente dalle attività lavorative. R Goenat-
xo, l'atleta impegnato appare più paragonabile a 

Obelix che a Oberburger. In definitiva enmtrambi 
sollevano «menhir». E per farvi un altro esempio il 
taglio dell'albero, che vede impegnati in una corsa 
contro il tempo due atleti Per loro è l'ultimo giorno 
di competizione. C'è da rammaricarsene di non 
essersene accorti prima. Si poteva chiedere alla 
Rai di esularci dai monotoni clichè della Olimpia
di, per (arci vedere meno conosciuti, ma (orse più 
sinceri atleti confrontarsi con le cose di tutti i gior
ni. CJF.R. 

Canoa. Si chiude con i due quinti posti di Bonomi e del duo Scarpa-Luschi. Rammarico 
per il sorteggio delle corsie, che ha costretto gli azzurri a fare i conti con la brezza 

Vento traditore, pagaie in panne 
La giornata conclusiva della canoa non ha portato 
medaglie, anche perché gli azzurri sono stati sorteg
giati in una corsia esposta al vento. Beniamino Bo
nomi e Scarpa-Luschi hanno comunque raccolto 
due eccellenti quinti posti. Il bilancio della canoa è 
buono visto che conta una medaglia d'oro nello sla
lom e un bronzo nelle specialità su acque piatte. E 
in più cinque finalisti. La squadra c'è. 

M BARCELLONA Dopo 11 
bronzo di Antonio Rossi e Bru
no Dreossi e le delusioni per 
Sefi Idem e Daniele Scarpa ci 
si aspettava un altro podio, 
con Beniamino Bonomi o con 
la coppia Scarpa-Luschi Ma 
quella di ieri non era giornata 
da medaglie anche perché le 
due barche azzurre finaliste 
nella mattinata conclusiva non 
hanno avuto fortuna. Per ra
gioni misteriose la canoa non 
designa le corsie d'acqua sulla 

base dei risultati delle semifi
nali' le sorteggia. E il sorteggio 
è stato maligno con gli azzurri, 
finiti in acqua uno. Il bacino di 
Castelldefels è abbastanza 
onesto, nel senso che offre a 
tutti gli atleti le stesse condizio
ni. Ma quando soffia il vento -
e ieri soffiava - chi sta in acqua 
uno sta nella corsia peggiore. 
E sia Beniamino Bonomi che 
Daniele Scarpa e Paolo Luschi 
non hanno saputo far meglio 
del quinto posto, il primo nel 

kayak monoposto mille metri e 
gli altri due nel kayak biposto 
mille metri, 11 piemontese Be
niamino Bonomi era soddisfat
to della sua prestazione ma 
non del piazzamento. «Se 
avessi corso in una corsia in
terna», ha detto, «e cioè al ripa
ro avrei ottenuto qualcosa di 
più, magari anche il podio per
ché ai 700 metri una folata mi 
ha letteralmente bloccato». 

Anche Daniele Scarpa e 
Paolo Luschi erano dell'opi
nione di Beniamino Bonomi: 
«Siamo arrivati a meno di 2" 
dai polacchi medaglia di bron
zo che navigavano in corsia 
cinque. Se facciamo un po' di 
calcoli si fa preso a scoprire 
che in una corsia interna 
avremmo potuto salire sul po
dio» E comunque va ricordato 
che i due azzurri sono partiti 
troppo piano e che dopo 250 
metri avevano già una barca di 
ritardo Che fosse possibile fa

re di più lo dice il fatto che a 
metà gara Daniele e Paolo era
no penultimi Hanno quindi 
recuperalo Ire posizioni. 

I bulgaro Nikolai Bukhalov è 
stato fantastico nella canadese 
monoposto mille metri che ha 
vinto dopo aver dominato il 
giorno prima la gara più corta. 
L'impresa di cogliere due 
tnonfi non è riusciuta alla leg
gendaria tedesca Birgil Sch
mid!, impegnata nel K4. La 
barca germanica è stata battu
ta da quella ungherese che 
aveva come capovoga la gran
de Rita Koban, medaglia d'ar
gento nel kayak monoposto 
500 metri 

Due quinti posti lasciano un 
(ilo di amaro perché la squa
dr i era veramente molto forte, 
con una tedesca - Sefi Idem -
da medaglia d'oro e con un 
Daniele Scarpa maturato al 
punto giusto. E comunque il 
bilancio è ampiamente positi

vo visto che la canoa azzurra 
ha raccolto la medaglia d'oro 
con Pierpaolo Ferrazzi nello 
slalom e la medaglia d'argento 
con Bruno Dreossi e Antonio 
Rossi nel K2. Cinque finalisti 
nel bacino naturale di Castell
defels equivalgono a un bilan
cio ricco che avrebbe potuto 
essere ancora più ricco se Sefi 
Idem e Daniele Scarpa non 
fossero stati troppo responsa
bilizzati. E comunque il presi
dente della Federcanoa, Fran
co Conforti, ha espresso la 
massima soddisfazione per 
quel che si è visto a La Seu 
d'Urgell e a Castelldelels. Il 
presidente ha preferito restare 
coi piedi per terra, anche per
ché chiunque avrebbe fatto 
salti di gioia, nei giorni della vi
gilia, se avesse saputo che si 
sarebbe tornati a casa con un 
oro e un bronzo Non era mai 
accaduto. Soddisfatto anche 
Oreste Peni, che ha una squa
dra di pnm'ordine. 

I campionissimi statunitensi 
vincono Toro del basket 
ma i rivali escono a testa alta 
Lituania medaglia di bronzo 

Un tempo da sogno 
poi la Croazia cede 
al «Dream Team» 

Magic Johnson ha vinto la medaglia d'oro che tanto desiderava 

• I BAKCEliXJNA «Dream 
Team» naturalmente, ma an
che onore alla Croazia I rap
presentanti del basket del Vec
chio Continente, opposti ai 
«mostn» statunitensi nella fina
le olimpica, sono infatti usciti 
dal campo a testa alta, netta-
mante battuti ma non umiliati 
dagli avversari. Un epilogo che 
può essere di buon auspicio 
per il futuro di questo sport-
con una più assidua frequenta
zione dei superbasket Usa, nel 
futuro sarà forse possibile 
creare delle valide alternative 
al di qua dell'Atlantico. Per 
ora. non resta che celebrare i 
grandi professionisti della Nba, 
arrivati a Barcellona con trop
pa spocchia ma pur sempre 
capaci di inamvabili prodezze 
sul parquet. 

Qualche brivido agonistico 
nel primo tempo' a un certo 
punto è addinttura sembrato 
che ci fosse partita Mai, da 
quando il «Dream Team» aveva 
iniziato l'avventura olimpica 
con le qualificazioni america
ne di Portland, era accaduto 
che gli awersan, ossia gli spar-
ring partner di turno, superas
sero - anche se per pochgi 
istanti - i mostri sacri Ieri è ac
caduto: la Croazia ha messo ti
midamente il naso avanti sul 
25 a 23. Ma gli statunitensi non 
hanno voluto che lo scherzo 
continuasse, due azioni fulmi

nee da due punti con la ciliegi 
na della bomba di Magic e la 
partita si nncanala sui binari 
della noiosa spettacolantà a 
stelle e strisce La Croazia po
teva sperare di rimanere a gal
la soltanto quando riusciva a 
schierare la difesa, cori un rit
mo rallentato gli statunitensi 
possono rimanere a distanze, 
sempre incolmabili, ma uma
ne. Ma proprio quando Petra-
vie e compagni hanno ntenuto 
di poter rimanere attaccati agli 
avversari, il «Dream Team» ave
va già preso il I irgo Charles 
Barkley. forse l'unico che si è 
impegnalo allo spasimo a Bar
cellona, era inarrestabile, e 
quando non concludeva di po
tenza dispensava assist con 
frande altruismo Robinson, 

wing, Drexler e Malone, 
chiunque andava in campo 
dei lunghi americani conqui
stava rimbalzi e glona mentre, 
in cabina di regia, Magic era 
l'unico play di ruolo, ma era 
più che sufficiente Tra gli eu
ropei prova soltotono di Ku-
koc, che marcato da Pippen, si 
è limitato a movimenti di pura 
accademia, ma si sono messi 
in grande evidenza Radja e Pe-
trovic Non c'è stato il tempo di 
pensare ai singoli, che la sire
na ha poste fine al match. 117-
85 il verdetto del tabellone. 
Trentadue punti per un oro 
troppo annunciato per essere 
vero 

Il programma delle gare di oggi 

18.30 
20.40 

9.00 
14.00 

10.30 
13.00 

10.00 

9.00-12.30 

13.30 

ATLETICA 
Maratona 
Maratona 

PALLANUOTO 
3 incontri 
3°-4»p 
1°-2°p 

PALLAVOLO 
3M°p. 

PUGILATO 
6 categorie 

partenza 
FINALE 

classific 
HNALE 
FINALE 

FINALE 
FINALE 

FINALE 

SPORT EQUESTRI 
Gp salto ost prova mdiv 

(percorso A) 
Gpsal.OS ind. FINALE 

(percorso B) 
CERIMONIA DI CHIUSURA 

M 
M 

M 
M 

Cosi in tv 
RAIUNO 

16.30 Studio. 17.00 Pallanuoto finale. 18.00 Atletica, 
partenza maratona maschile. 21.50 Studio. 22.00 Ceri
monia di chiusura e riepilogo delle medaglie. 23.45 
Chiusura. 

RAIDUE 
14.00 Studio; Pallavolo: finale maschile; Equitazione 
finale Gp salto ostacoli individuale, Pallanuoto' finale 
3° posto. 15.30 Pallanuoto; Pugilato. 16.30Chiusura 

RAITRE 
8.50 Studio e riepilogo medaglie della giornata pre

cedente. 9.00 Equitazione: Gp salto ostacoli individua
le; Pallanuoto: Incontri di classificazione 10.00 Pugila
to: finali. 13.00 Pallavolo: finale maschile. 13.30 Equita
zione: finale Gp salto ostacoli individuale. 19.50 Stu
dio. 20.30 Prosecuzione e arrivo maratona; Chiusura. 

MONTECARLO 
8.30 Apertura. 9.00 Equitazione' Gp salto ostacoli in

dividuale 10.00 Pugilato: (inali. 11.00 Tennis: llash ti
naie doppio femminile. 13.00 Pallavolo: finale maschi
le. 15.00 Tennis: finale maschile. 17.30 Pallanuoto, t i 
naie. 18.30 Atletica: maratona maschile 21.00 Sintesi 
della giornata. 22.00 Cerimonia di chiusura. 


